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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

« Il VOTO OPERAIO » 
« IL MALGOVERNO DC » 

Domenica una nuova 
grande diffusione 
elettorale 

Sull'c Unite t di domenica 15 maggie, due pagina spedati 
sul voto. « Il loro malgoverno t : . una parziale rassegna 
del guasti che le amministrazioni rette dalla DC hanno 
provocato e degli illeciti di cui esponenti de si sono resi 
responsabili; servizi dal Veneto, dalla Sicilia, dalla Ca
labria, da Latina, e Voto operaio, voto comunista »:. Il 
ruolo della classe operaia nella lotta per la trasformazione 
socialista; DC e PCI, due modi di intendere lo sviluppo; 
chi difende II salario; i comunisti e il capitalismo di stato. 
Intanto da Parma un'esperienza da imitare: ogni ve-
nerdi diffusione di 1500 copie dell'i Unita » nelle fab
briche. 

Berlinguer 
a « Rinascita » 

Un voto per 
battere 
l'operazione 
di destra 
di questa De 

Sui temi della campagna 
elettorale, sulla « posta in 
gioco » il piassimo & giugno, 
sui guasti e i pericoli rap
presentati dall'attuale gover
no e sulla minaccia di una 
involuzione a destra di tutta 
la situazione politica, il com
pagno Enrico Berlinguer ita 
rilasciato un'ampia intervi
sta a Rinascita in edicola 
oggi. 

Le prima domanda riguar
da la questione della « ec
cessiva politicizzazione » che 
secondo alcuni avrebbe as
sunto. per prevalente respon
sabilità comunista, la cam
pagna elettorale in corso. 

Berlinguer risponde clic 
la politicizzazione delle ele
zioni amministrative non è 
una novità nel nostro Paese 
ed era inevitabile e giusto 
clie alcuni grandi temi che 
si pongono oggi con acutez
za e urgenza — da quelli 
della pace a quelli del ter
rorismo e dell'inflazione — 
trovassero un posto non mar
ginale nel dibattito che si è 
aperto. Sarebbe strano e gra
ve il contrario, dice Berlin
guer. Il Segretario del PCI 
ricorda quindi che sono sta
ti i risultati delle elezioni 
amministrative del '75 ad 
aprire una fase nuova nella 
vita politica italiana. Questa 
fase ha avuto momenti con
traddittori e registra a li
vello nazionale una grave 
battuta d'arresto. Essa è sta
ta tuttavia ricca di risultati 
a livello locale e la rifles
sione collettiva di oggi per-
mette di misurare il valore 
e l'ampiezza di essi- Il giu
dizio dei cittadini, anche lon
tani dalle nostre posizioni, 
dimostra che è diffuso l'ap
prezzamento per ciò che noi 
abbiamo fatto negli enti lo
cali come forza di governo 
dopo il '75 II confronto non 
solo amministrativo e mo
rale (sul quale è unanime 
il ricor.nscimento) ma po
litico tra due modi diversi 
d' ao'iemnre e di concepire 
il potere è a questo n>ni'o 
mrì'itab'lr e immediato 

Rispondendo a un'altra do
manda. Berlinguer sottolinea 
che tutta la campagna elet
torale della DC è in primo 
luogo animata — e per le 
ragioni che si sono dette — 
da una volontà di rivincita 
sul 1975: dalla volontà di 
cancellare il nuovo che il 
"7-5 ha portato nel panora
ma del potere locale e nel 
sistema di potere de in ge
nerale. 

Son possiamo dimenticare 
cuc il 1979. ha aggi'into più 
arinti, con la nostra fles
sione elettorale ha già dato 
un colpo sensibile alle sne-
rnnze e alle possibilità con
crete apene dm risaltati del
le cnnsisl1a~ioni del '75 e 
del '76 La DC oggi si prò 
pnic di dare un colno al 
PCI e aJla sinistra, di rico-

(Segue .n penultima) 

Il governo italiano 
scavalca persino 

la Thatcher j 
nelle sanzioni t 
contro l'Iran j 

ROMA — Il governo italiano 
ha riconfermato ieri la sua 
linea di ottuso allineamen
to alle più oltranziste posi
zioni americane sull'Iran. 
Sono stati infatti pubblicati 
i decreti, firmati dai mini
stri del Commercio Estero 
Manca e delle Finanze Revi-
glio. contenenti le norme di 
applicazione delle sanzioni e-
conomiche all'Iran. I decreti 
dei dua ministri socialisti 
contengono anche la norma 
sulla retroattività al 4 no
vembre 1979 scavalcando co
si lo stesso governo conser
vatore della Thatcher. 

I l decreto firmato dal mi
nistro Manca stabilisce eh* 
l'esportazione verso l'Iran 
delle merci anche non com
prese nella tabella < export a 
e sottoposta a partire da og
gi al regime dell'autorizza
zione ministeriale. 

Il decreto firmato da Re 
viglio sancisca che. a partire 
da oggi sono sospese tutte le 
disposizioni che autorizzano 
In via generale a produrra 
obbligazioni o altre oparazio-
nl valutarle che comunque 
riguardino l'Iran. 

Dopo la decisione del CONI di partecipare alle Olimpiadi 

Assurda ritorsione del governo 
ai danni degli atleti-studenti 

Il ministro della PI rifiuta di concedere una sessione straordinaria di maturità 
ai giovani impegnati nelle competizioni - Occhetto: un atto assurdo che lede la 
autonomia del mondo sportivo - Cabras (area Zac) favorevole alla partecipazione 

Scelte interna-
zionali:ilPCI 

chiama Cossiga 
a risponderne 

ROMA — I senatori comunisti Perna. Bufalini, Fiori. Pie-
ralli. Procacci, Calamandiei, Valori. Felicotti. Milani e 
Morandi hanno presentato un'interpellanza al precidente 
del Consiglio e ai ministri degli esteri e della difesa « per 
avere inlormaiioni e giungete a valutazioni sia sulle di 
scussioni s\olte e le decisioni prese dalle recenti riunioni 
ministeriali della NATO e della CEE. sia sugli incontri ul
timamente avvenuti in varie sedi o ufficialmente annun
ciati come prossimi fra rappi esentanti di Paesi della NATO 
e del Patto di Varsavia, sia e soprattutto sugli orienta
menti e decisioni del goxerno in questo contesto, e in par
ticolare per sapete: 

€h perchè il governo non abbia finora dato seguito — e 
se intende darlo — alla disponibilità che il presidente 

del Consiglio, dietro sollecitazione di un senatore democri
stiano. aveva dichiarato al Senato a prendere contatto, a 
titolo bilaterale o in relazione al semestre di presidenza 
italiana della CEE. con il governo sovietico per facilitare 
una ripresa del dialogo e del negoziato ovest-est e contri
buire alla ricerca di soluzioni dei gravi problemi come il 
riarmo euromissilistico. che li hanno interrotti (e ciò te
nendo conto del fatto che altri governi di paesi della CEE. 
quello francese e quello tedesco-occidentale, hanno già com
piuto o si accìngono a compiere passi in questa direzione): 

C\ come il governo, nell'autorizzare il ministro degli esteri 
a promuovere nella riunione di Napoli dei ministri della 

CEE la avventata decisione di procedere alla applicazione 
di sanzioni economiche nei confronti dell'Iran, abbia potuto 
ignorare (oltre alla necessità primordiale di evitare inaspri
menti dannosi al fine di ottenere il rilascio degli ostaggi 
americani illegalmente detenuti) che l'Italia — tra quelli 
della CEE — è il paese finanziariamente più esposto in Iran 
e l'entità degli interessi nazionali che rischiano di essere 
colpiti a seguito di tale decisione (16.000 lavoratori italiani 
presenti all'inizio del processo rivoluzionario in Iran, un 
giro di arfari di 6.000 miliardi delle imprese pubbliche e 
private — anche quest'ultime assicurate dai rischi con ga
ranzia statale del SACE. il credito di complessivi 2 000 mi
liardi per opere eseguite da aziende IR1 :n quel paese che 
può diventare ora molto più difficile \ edere sollrcitamente 
saldato), diversamente da altri governi della CEE. come 
quello conservatore britannico, che dalle decisioni di Na
poli si è subito dissociato: 

£ } da quali pressioni politiche esterne è stata dettata la 
decisione — altrimenti inesplicabile — del governo che 

l'Italia non partecipi alle Olimpiadi, decisione presa senza 
un minimo di rispondenza con l'opinione sportiva nazio
nale. come ha dimostrato la decisione contraria autonoma
mente assunta dal CONI, e come il governo intenda rispet
tare la decisione del CONI, permettendo la partecipazione 
ai giuochi olimpici degli atleti italiani rinunciando al ten
tativo di discriminare quelli impegnati nel servìzio militare; 

£ b se il governo, nella riaffermazione dell'allenza atlan
tica e della NATO come impegni politici e militari del

l'Italia. possa assicurare al Senato che tali impegni resta
no e sono destinati a restare, secondo i loro termini isti-
tu/innali. territorialmente limitati (e con finalità difensive) 
sia per le forze armate del nostro Paese sia per le basi 
nel nostro territorio nazionale, e se inoltre il governo-possa 
indicare e giustificare, in sede politico-militare come in 
sede di bilancio. la maggiore spesa italiana, calcolata nel 
7Tr reale dell'attuale bilancio, derivante dalle misure di 
accresciuto ed accelerato armamento deciso nella recente 
riunione NATO a Bruxelles >. 

ROMA — Il governo ha im
boccato la strada delle ritor
sioni contro il x sì » del CONI 
alle Olimpiadi. Il primo ber
saglio è la partecipazione ai 
Giochi degli atleti-studenti: si 
sta cercando di impedirla, co-
me per i militari. Il intuiste 
ro della Public;» Istruzione non 
ha lasciato passare nemmeno 
ventiquatt'ore per promulgare 
un diktat odioso: noi: ci sarà 
nessuna agevolazione (come • 
era stato richiesto dagli spor
tivi) per gli studenti inclu-, 
si nella squadra olimpica e 
contemporaneamente impegna
ti nelle prove della maturità. 

In considerazione della coni-. 
cidenza di date — i Giochi si . 
terranno, come è noto, dal 16 
luglio al 5 agosto — il mini
stero era stato >nlleciUitn a i-
stituire una sessione straordi
naria della * maturità in set
tembre. riservata appunto agli 
atleti. La risposta del mini
stro Sarti, un democristiano 
di rito doroteo mai stato cosi 
tempestivo, respinge ogni idea 
di deroga, e offre gli atleti-
studenti una sola alternativa: 
o perdere le Olimpiadi o per
dere l'anno scolastico. Stesso 

discorso per i docenti che do 
versero andare a Mosca in 
qualità di tecnici federali: an
che per loro, nessuna agevo
lazione. 

Nell'assenza, fino ad ora. eh 
divieti ufficiali alla partecipa
zione dei militari, il ministro 
4 preambolare > della P..I. è 
stato il più pronto a dare -.od 
disfazione alle reazioni stiz
zite che i settori dell'oltranzi
smo atlantico hanno riservato 
alla decisione del CONI. Una 
risposta, la sua. che dice tut
to sul tanto conclamato « ri
spetto * del governo per l'au
tonomia dell'organismo sporti
vo. 

In realtà, il Cossiga-bis « di
mostro di non tenere in nes 
sun conto — ha osservato il 

Eletto a 
maggioranza 

il nuovo 
Consiglio RAI 
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compagno Achille Occhetto, 
responsabile dell'Ufficio scuo
la del PCI — l'autonomia del
le posizioni del mondo sporti
vo. La risposta del minisi e 
ro della P.l. è del tutto assur
da. è un evidente atto ricatta
torio; ed è arrivata con una 
tempestività che non si è ma
nifestata per i problemi ben 
più importanti e urgenti del 
mondo della scuola *. E Oc
chetto ha preannunciato la 
presentazione di una interro 
gazione che chiami Sarti a ri
spondere del suo atteggiamen
to nelle aule parlamentari; e 
che lo costringa a spiegare 
perché si neghino stavolta 
quelle « sessioni straordinarie 

I di esami già altre volte con-
; cesse agli atleti impegnati in 
• competizioni internazionali ». 

Mentre Sarti è andato già 
j all'attacco, spalleggiato da un 
i inviperito fronte di sosteui 
j tori che spazia dal Giornale 
. montanelliano alla DC < pre-
i ambolare > ai socialdemocra-
1 tici. Palazzo Chigi continua a 

tacere. E altrettanto fa il mi-
I nistro della Difesa.' il socia-

| (Segue in penultima) 

3 0 0 UCCISI DALL'ESERCITO 

Rivolta popolare 
in Corea del Sud 

Duecentomila dimostranti, dopo duri scontri, si sono impadroniti 
della città di Kwangju - Il nuovo governo militare invia rinforzi 
mentre la ribellione al regime tirannico si estende ad altri centri 

KWANGJU — Giovani attraversano la città su un blindato dell'esercito di cui si sono impadroniti 

Generale insoddisfazione alla Camera per le dichiarazioni del ministro 

Secondo Rognoni l'affare Russomanno 
è solo un «grave incidente di percorso» 

Invocato il segreto istruttorio sulla fuga del verbale Peci - Negato ogni rapporto con l'emissione dei mandati 
di cattura contro Marco Donat Cattin - Spagnoli: spezzare le resistenze alfa riforma dei servizi di sicurezza 

Roma: ancora più 
all'impiegata della 

' Pesanti accuse vengono contestate dagli 
inquirenti all'impiegata della Procura ge
nerale di Roma finita in carcere con il 
blitz dell'altro lari, che ha portato com
plessivamente a venti arresti, oltre alla 
scoperta di un covo. Alessandra De Luca 
è infatti imputata di • costituzione, orga
nizzazione e partecipazione a banda ar-

pesanti le accuse 
Procura generale 

mata >. mentre altri arrestati sono stati 
incriminati soltanto per « partecipazione » 
a banda armata. Intanto è stato interro
gato in carcere l'avvocato Rocco Ventre. 
accusato di favoreggiamento. NELLE FO
TO (da sinistra): Walter Manfredi, Ales
sandra De Luca e Rolando Martini, arre
stati l'altro ieri. A PAGINA 5 

ROMA — Segreto istruttorio 
e segreto d'ufficio sono stati 
accampati ieri (e assai impro
priamente — ha poi osservato 
ii compagno Ugo Spagnoli — 
dal momento che in quelle 
stesse ore gli atti processuali 
diventavano pubblici) dal mi
nistro dell'Interno per fornire 
alla Camera sul caso Russo
manno — che aveva dato la 
stura a una valanga di inter
pellanze e interrogazioni — 
una risposta debole, reticen
te. elusiva della gravità di 
quel che è successo. 

Rognoni ha infatti sostenu
to (dopo un richiamo, qui del 
tutto inopportuno, alla e co
mune responsabilità >) che sì. 
la fuga degli interrogatori di 
Peci < è un fatto grave, sin
tomo di mancanza di senso 
morale prima che civile » e 
che va punita « con il massi
mo rigore >; ma che si trat
ta in ogni caso solo di « un 
incidente di percorso ». di 
« un eccezionale caso singolo 
in un singolo episodio » che 
non consente quindi e illazio
ni e generalizzazioni ». 

Per avvalorare una ipotesi 
cosi riduttiva Rognoni avreb
be dovuto spiegare com'è av
venuta la distribuzione di do
cumenti segretissimi (eppure 
— ha ammesso — già da pa
recchie settimane a ' disposi
zione del giornale migliore 
offerente!), e quali sono le 
circostanze che hanno porta
to alla sicura identificazione 
in Russomanno della talpa del 
SISDE. Invece il ministro del
l'Interno qui si è rifugiato nel 
segreto, limitandosi a spie
gare che. ottenuta su sua ri
chiesta copia dei verbali dai 
giudici di Torino e Roma, la 
passò al capo della polizia 
che a sua volta la trasmise 
al Servìzio di sicurezza demo
cratica. Che cosa sia poi ac
caduto. e come si sia arrivati 
al vice-capo del SISDE * non 

9- *• P. 
(Segue in penultima) -

INIZIATO IL P R O C E S S O : I 
R U S S O M A N N O N E G A . I-
S M A N N O N R I S P O N D E 
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SEUL — Le colossali dimo
strazioni che da cinque gior
ni si svolgono nella Corea del 
Sud per la libertà e la de
mocrazia, si sono ieri tra
sformate in aperta solleva
zione. La rivolta popolare ha 
avuto ' i l , . suo _ culmine a 
Kwangju, la ' seconda città 
per importanza del paese, 
dove circa 200.000 dimostranti' 
hanno preso il controllo della 
città dopo duri scontri con 
l'esercito. La rivolta si 'è poi 
rapidamente estesa alle vici
ne città di Naju e Mokpo e a 
tutta la regione del sud-ovest. 

Gli • scontri più sanguinosi 
si sono verificati di fronte al
la sede del governo provin
ciale, a Kwangju. dove decine 
di migliaia di dimostranti' si 
sono scontrati con i paraca
dutisti giunti di rinforzo dal-

• la capitale. Secondo i mani
festanti gli uccisi sono circa 
300, secondo il bilancio uffi
ciale 17.' Centinaia i feriti. 

Il governatore di Kwangju, 
il sindaco della città e altri 
funzionari hanno dovuto es
sere evacuati a bordo di eli
cotteri militari mentre di 
fronte all'edificio infuriava la 
battaglia. I dimostranti han
no potuto impadronirsi di 
diversi blindati dell'esercito e 
di armi e per ore hanno as
sediato il palazzo del gover
no. Le truppe inviate dal go
verno hanno in diverse occa

sioni aperto il fuoco contro 
la folla e • in alcuni casi 
l'hanno attaccata all'arma 
bianca con le baionette ina
state sulle canne dei fucili. 
Dopo ore di scontri, secondo 
fonti locali, i manifestanti 
avrebbero assunto U comple
to controllo della città. Le -
forze di polizia sono state ri-

(Segue in penultima) 

Dopo aver dominato le partecipazioni statoli, ora pensa di privatizzarle 

Impresa pubblica: la crisi si chiama DC 
Non si può certo dire che 

all'ori. B a r e l l i manchi la 
ianl.i<ia. I /anno «cor-o — in 
piena campagna elettorale — 
ehhe la pen*al« del « «cinr 
Brambilla ». il miracolo»!» mi-
rro-imprendilore brianzolo al* 
le cui cure a\rcnimo dovuto 
affidarci per superare la e n 
fi della nn«tra industria. 
Ozgi — sempre in campagna 
elettorale — ha a t u l o la pen-
«ata della lettera a Co«siga e 
dell'attacco pubblico alle P P . 
S>. e alla programmazione. 

Niente male come idee, an
che «e ad a\erle è flato chi . 
>ino a non molto tempo fa, 
\ e n i \ a simpaticamente chia
mato — per le sue rnnt in-
rioni « programmatrici » — 
il Kennedy della Brian/a. 
Ma rosi va il mondo! Cam
biano i tempi e cambiano an
che gli nomini . Solo che , 
francamente, ci pare che que
sta \ o l i a Ba««elti. nel coni-
pren«ìbile a f o n o di garantir

ti i voti dell"opero«o ceto 
medio brianzolo, abbia pat-
«alo il «ceno. K r p i c i o per 
due ragioni; «ma. per cot i di
re. € morale » e una di me
rito. I,a ragione morale è 
pre«lo del la . I J DC ha lette
ralmente occupato le l 'P.S>. . 
ha me<«o alla te«la dc?li en
ti e del le imprese nomini 
• «noi » (u l t imo ca«o l'KNf ) . 
ha sovente imporlo per ra
gioni rlientelari ferite indu
striali assurde, ha mortifica
to ogni autonomia imprendi
toriale ( t e d i vicenda Alfa-
Ni««an). ha la«ciato le im
prese prUe di preci«e indi
cazioni di Mratcgia industria
le aggradandone in tal modo 
la eriM. Non è moralmente 
accettabile che dopo aver 
fatto tutte queste ro«e un di
rigente di primo piano della 
OC nn bel mattino *i «vegli 
e «i metta a fare la predira. 
Alla doppieura d e \ e ptrr es-
»erci un l imile — »e non po

litico a lmeno morale — an
che per un drmoeri*l iano! 

Ma la ragione pifi impor
tante è quella di merito. Bat
te l l i . come Merloni, rome Bi-
«aglia e altri ancora immagi
na che un pae«e rome l'Ita
lia po««a restare nel novero-
delie nazioni più industrializ
zate e non soccombere nel la 
guerra commerciale e valuta
ria in atto foMamialmcnte 
facendo l e \ a . s u l l a capacità 

della piccola » mrdia impre
sa I<ommer»a e non) e »|>c-
cializzandoM nel le produzioni 
che più ci *ono rnn<nnr ( let 
t i l e , mohil i . macchine uten

s i l i . r e e — ) . Ora: quetla è 
una idea profondamente .-ha-

, gliata e pericolosa. Intendia
moci : la piccola e media im
presa ha dato e de%e conti
nuare è dare nn contributo 
d e c i t i \ o allo s \ i lnppo del 
paese e all'esportarione. Ncs-

«nno. e tanto m e n o noi ro-
muniMi. intende mortificarla. 
\ oz l iamn anzi aiutarla e so-
«Icnerla. Ma d e \ e es>ere chia
ro che nn pae*e industriale 
a \anzalo non «la in piedi «e 
le *ue aziende maggiori crol
lano o »e è tagliato fuori da 
certi settori. Qi'c»!.-» è la qne-

Gianfranco Borghini 
(Segue in penultima) 
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La SIR «programma» la fermata degli impianti 
ROMA — « Volavamo faro la proframrna-
liono, aiamo costretti a programmar* la 
formata dogli Impianti ». Cool un dirioantt 
dalla SIR finanziaria ha commontato lori 
lo atato di paralisi dol consorzio, dotarmi-
nato dallo ambiguità dol oovorno swli'lm-
pofno dirotto dolio Partocipaiioni statali 
al posto dalla OEPI. La dirai Iona dalla 
SIR finanziarla lori non si è limitata a 
confarmara uffkiatmanta la tarmata dagli 
Impianti noi prossimo maaa. Insiama, ha 
denunciato lo roaoonaabllltà politiche dal 

fovorno, mattando sotto accusa la • esita
zione» nell'attuazione delle ecette di risa
namento che. appunto. • non hanno per
messo al consorzio bancario di completare 
il proprio essetto azionarlo e di dar* 
puntuale o tempestiva attuazione agli 
Interventi finanziari previsti*. Migliaia 
di pesti di lavoro, ora, sono in pericolo, 
e quasi tutti al Sud. Una nuova conforma 
della gravità delle scolte di politica econo
mica del governo! 

se volete riprendere il tram 
AVEVAMO letto, marte-

** di. sul *Popolo», jl gior
nale democristiano, queste 
parole m una nota dedica
ta alle prossime elezioni: 
« In aggiunta, c'è da dire 
che soprattutto da parte di 
un partito, il PCI. da set
timane si sta facendo di 
tutto per accentuare oltre 
misura il carattere politico 
della consultazione ». Le 
•avevamo lette con stupo
re, quasi non credendo ai 
noitn occhi, perché erano 
contenute in uno scritto 
firmato da Alfredo Vinci
guerra, un collega, prima 
che un avversario, al qua
le portiamo una sincera 
stima, come abbiamo avu
to occasione di dire altra 
volta. 

Il nostro primo impulso 
è stato quello di risponde
re subito, per respingere 
questa affermazione a dir 
poco incauta: ma poi ab
biamo pensato che stava
no davanti a noi due oc
casioni di confronto che 
ci avrebbero permesso di 
esimerci da ogni astiosa 
polemica: le Tribune elet
torali televisive del nostro 
partito e della DC, rispet

tivamente indette per due 
sere consecutive, lunedi e 
martedì. ~ Oggi esse' sono 
state entrambe celebrate e 
chi le abbia ascoltate e vi
ste (speriamo in molti* 
può dire quale tra ì 
due partiti ha « fatto » po
litica. Della Tribuna del 
PCI abbiamo parlato ieri, 
ma di quella democristiana 
proveremo, per quel poco 
che ci sarà consentito, a 
dire ora. ET sembrata la 
festa dei ragazzini- Non vi 
era un amministratore, 
tranne una amabile don
na, consigliere comunale 
di Roma, della quale ci di
spiace di non avere ben 
compreso il nome: ella ha 
detto, o le hanno lasciato 
dire, ben poche e generi
che cose. Gli altri erano 
tutti candidati: giovani 
verso i quali sono lecite 
soltanto sperarne. Roma 
ha avuto sindaci come Re
becchini, come Petrucci. 
come Cioccetti: perchè 
non si i portato di loro, 
di come hanno ammi
nistrato la Capitale, in 
confronto con i sindaci 
comunisti venuti dopo? 
Ma tutti i giovani demo
cristiani hanno parlato 

dell'Iran. dell'Afghanistan 
e dt altre vicende lontane. 
che_ con V8 giugno non 
hanno nulla a che vedere. 
Xoi aspettavamo che un 
giovane candidato, magari 
uno solo, domandasse: 
« Chi ha dato le licenze di 
costruire ai Caltagirone? 
Come hanno fatto, questi 
maledetti comunisti asser
viti tbeninteso) all'URSS. 
a fare per la metropolita-
na in pochi anni, ciò che 
i nostri non hanno saputo 
neppure progettare m cen
ti? ». 

Ma sapete chi dirigeva 
la trasmissione? Un uomo 
di estrema destra, a che 
riveste un profondo signi
ficato. Quel Ciccardini che 
si chiama Bartolo e se lo 
merita e sembra una ope
ra di Rossini. A lui hanno 
a/fidato coloro che dovreb
bero prepararci la città fu
tura. Datele a voto, gen
te. datele ti voto alla De. 
Con i suoi Ciccardini e 
perdippm Bartolo, non ria
vremo più a brivido della 
metropolitana. Torneremo 
alla pace, sonnacchiosa. 
deferente e sbirnea del 
tram a cavalli. 

. Fortebracclo 
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